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CALENDARIO 
DEL PERCORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA DEGLI ADULTI
ANNO LITURGICO 2026-2027
(Sacro Cuore- Udine   ottobre 2026– maggio 2027)
Il percorso che iniziamo si pone l’obiettivo di vivere momenti in sintonia con il cammino che la Chiesa fa durante l’anno liturgico; ci vogliamo impegnare ad accrescere la nostra fede attraverso l’ascolto della Parola e la disponibilità ad accoglierla. Il percorso prevede incontri di confronto e approfondimento in gruppo, celebrazioni, occasioni da vivere nella comunità parrocchiale, giornate a tema.

Il primo incontro si terrà lunedì 5 ottobre ore 20.00 presso l’Oratorio nuovo della parrocchia del Sacro Cuore e San Valentino – Udine 
I successivi incontri si terranno ogni quindici giorni, quasi sempre il lunedì alle 20.00 secondo il presente calendario, nello stesso luogo.

1. Lunedì 5 ottobre Presentazione e conoscenza reciproca. Il desiderio è tuo, siine consapevole. Il roveto ardente

2. Lunedi 19 ottobre Il Padre Misericordioso

3. Lunedì 2 novembre	L’incarnazione: Dio viene da noi. La Sua logica rovescia

4. Lunedì 16 novembre	“Il Figlio dell’uomo è venuto a salvare ciò che era perduto”: Gesù, un amore che interroga le nostre scelte (Lc 19, 1 – 10) – Zaccheo 

5. Lunedì 30 novembre	L’emorroissa, la parte di me che mi fa vergognare 

6. Lunedì 14 dicembre	 Il credo aquileiese

Martedì 22/12 Veglia di preghiera “Cercatori di Dio”

7. Lunedì 11 gennaio	 “Resta con noi perché si fa sera…”: l’incontro con il Risorto (Lc 24, 13 – 35) – Il Kerigma
	
8. Lunedì 25 gennaio Che cosa desidero a questo punto? La voglia di fare comunità

Domenica 31 gennaio 	Presentazione dei cresimandi alla comunità e consegna del CREDO (durante l’Eucaristia) al Sacro Cuore + Pranzo insieme

9. Martedì 9 febbraio: Esperienza celebrativa (il linguaggio dei segni) 

10. Lunedì 22 febbraio	 La preghiera 

11. Martedì 6 marzo	 Il dono dello Spirito Santo 

12. Lunedì 22 Marzo	 La Parola

Da Giovedì santo (25 marzo) a Pasqua (28 marzo) invito a partecipare alle liturgie pasquali

13. Lunedì 5 aprile	Desiderio di Giustizia
	
14. Lunedì 19 aprile	Battesimo e Confermazione 	
15. Lunedì 26 aprile	Perdono ed Eucaristia 

16. Sabato 8 maggio Banchetto

17. Lunedì 10 maggio	Liturgia penitenziale in Duomo
Domenica 16 maggio	Nel DUOMO di UDINE – Festa di Pentecoste: celebrazione del Sacramento della CONFERMAZIONE

Suggerimenti per lo svolgimento:

1. Disinneschiamo le motivazioni immotivate: o siamo qui per un desiderio o nulla ci costringe a restare, siamo liberi

2. Quadro di Rembrandt. Ascolto della canzone di Laura Pausini “Io sì”. Come ama il Padre? In modo paradossale tanto il figlio lontano quanto quello che è a casa e che si sente schiavo. Potrebbe aspettarli in eterno ma non lo fa e si muove per primo

3. Quando, dove, come si incarna? Con logica ROVESCIA

4. La nostra parte “approfittatrice”

5. Estrarre l’episodio da “The Chosen”. La parte di me che mi fa stare “fuori”. Dio predilige gli scartati. Brano da “Il Dio in cui non credo”. E’ la relazione con Dio che è sconcertante, se ti piace andiamo avanti, altrimenti non continuare

6.  La nostra fede si basa su affermazioni sconcertanti: nato da donna, muore sotto un conquistatore, ma la salvezza non verrà dai potenti. Qui sono elencati alcuni “chiodi” di ciò che viviamo. Io credo = mi fido, ho fiducia che Dio sia così. La fiducia è tipica della relazione e allora IO TI CREDO

7.  Quante volte anche noi siamo sfiduciati, senza speranza, non riusciamo a credere fino in fondo. Ma anche noi abbiamo sperimentato qualcuno accanto che ci ha “spiegato”, ci ha aperto la mente e il cuore e lo ha fatto con parole indimenticabili che hanno raggiunto il nostro profondo. Qualcuno di voi può portare un esempio di qualcuno che sia stato di accompagnamento e “risvegliato”? Il Kerigma è l’annuncio al tuo cuore profondo e non può più essere negato

8. Cosa desidero a questo punto? Comincio ad avere fiducia e voglio trovare altri che la vivano come me. La voglia di fare comunità: la vita dei primi cristiani, quelli della Via. Non solo relazioni tra me e Dio ma anche tra me e gli altri, cambia il modo di vedere il mondo e di viverlo, il desiderio, almeno, di ospitare ed esse re ospitati, la comunanza di alcune “battaglie sociali”

9. I fondamenti della fraternità

10. Piccola esperienza di ascolto e affidamento di tutto quello che vivo a Lui

11. Presenza dello Spirito = discernimento. Lui ce lo dice chi, cosa, dove e quando. Bisogna imparare ad ascoltare capendo cosa viene da Lui e cosa no.

12. Come mi approccio? Quando si “chiude” e quando” si apre”?

13. E’ grande e ci urla contro: nasce anche in chi non è credente ma alla base c’è la fraternità.

14. Ci definiscono e costituiscono

15. Sentire il perdono di Dio, non la “lista della spesa” ma una relazione matura 

16. Uno stare intorno a una tavola con alcuni segni della cena ebraica, lasciando spazio a ciò che risuona in loro





